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Waldheim e Ceausescu 
aprono a Bucarest la 

Conferenza sulla popolazione 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Campionati europei 
di nuoto: a Dibiasi l'oro 

a Cagnotto l'argento 
A pag. 10 
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NUOVI GRAVISSIMI E PERICOLOSI SVILUPPI DEL CONFLITTO A CIPRO 

UCCISO A NICOSIA L'AMBASCIATORE USA 
I TURCHI ESTENDONO LA ZONA OCCUPATA 

La sede diplomatica americana assediata da 12.000 dimostranti che gridavano slogan contro Kissinger - Raffiche di mitra sparate, pare, da elementi dell'EOKA-B: il diplo
matico è stato raggiunto da un proiettile mentre si trovava al secondo piano - Uccisa anche una donna - Il drammatico annuncio del presidente cipriota Clerides - Ribadito da 
Nicosia il rifiuto a partecipare a una trattativa imposta con un ultimatum - Gli Stati Uniti chiedono al governo di Ankara una « linea più flessibile » ma ammoniscono la Grecia 

Europa e Cipro 
LA TRAGEDIA di Cipro 

assume di giorno in gior
no aspetti sempre più fo
schi. E' a questa luce che 
devono dunque essere valu
tati gli effetti della iniziati
va militare turca. E* indub
bio che il colpo di Stato 
contro Makarios, promosso 
dai colonnelli greci che ave
vano tentato, così, di volge
re a proprio favore una si
tuazione che da lungo tem
po era stata lasciata incan
crenire, non poteva trovare 
indifferente il governo di 
Ankara. 

Ma è altrettanto indubbio 
che vi sono almeno due ra
gioni principali che hanno 
conferito all'azione militare 
di quel governo un carattere 
di estrema gravità. La pri
ma è nella situazione stessa 
che gli sviluppi della inizia
tiva turca hanno determina
to. Cipro è oggi un campo 
di battaglia, conosce gli or
rori di una guerra che non 
risparmia nulla e nessuno e 
una grossa parte del suo ter
ritorio è occupata da una 
potenza militare straniera. 
Lo stato dell'isola, dunque, 
è nei fatti profondamente 
mutato. E mutato, di conse
guenza, è il labile equilibrio 
stabilito in un punto del 
mondo che interessa l'Euro
pa quanto l'oriente arabo o, 
se si preferisce, che nessun 
paese europeo poteva e può 
avere interesse a coinvolge
re nella già intricatissima 
matassa medio-orientale. 

La seconda ragione è nel 
precedente che l'intervento 
turco ha creato. Assumendo 
l'iniziativa di occupare par
te del territorio cipriota 
per proteggere la minoran
za turca dalle vessazioni — 
che certamente vi sono sta
te e che si sono senza dub
bio accentuate dopo il col
po di Stato di Nicosia — ad 
opera della maggioranza gre
ca, il governo di Ankara ha 
attribuito a se e ad altri, 
per l'oggi e per il domani, 
il diritto di intervenire mi
litarmente a Cipro in segui
to a qualsiasi controversia 
grave tra le due comunità 
che formano la popolazione 
dell'isola mediterranea. Il 
che rischia di vanificare, 
con tutta evidenza, ogni so
luzione del conflitto basata 
sulla indipendenza, sulla so
vranità e sulla neutralità 
di Cipro, che pure i gover
nanti di Ankara dicono di 
voler rispettare. 

MA se le due che abbia
mo elencato sono ragio

ni di ordine, diciamo cosi, 
interno alla « logica » di un 
annoso conflitto tra Grecia e 
Turchia, ve ne sono altre, di 
ordine più generale, che con
tribuiscono pesantemente ad 
accentuare la gravità della 
situazione cui siamo di fron
te. E ' stato detto e ripetuto 
abbondantemente che Cipro, 
strategicamente, è una gran
de e inaffondabile portaerei 
nel cuore del Mediterraneo. 
Fino a ieri, prima che si 
mettesse in moto la dinami
ca che ha portato alla situa
zione attuale, si trattava di 
una portaerei, per così dire, 
fondamentalmente in disar
mo. E domani? Cosa potrà 
accadere domani quando la 
presenza militare turca o an
che soltanto la sua diretta in
fluenza politica si dovesse 
consolidare? 

Basta porre questo inter
rogativo per comprendere a-
gevolmcnte chi sta dietro al
la iniziativa del governo di 

Oggi Ford 
dovrebbe indicare 

il nome del 
vicepresidente 

Viva attesa nejli ' Stati Uniti 
per la nomina del vice-presi-
dente: ogjì Ford dovrebbe rive
lame il nome. Fra i candidati 
continua a fare spicco quello 
dell'ex tovernatore di New York 
Nelson Rockefeller. A PAG. 11 
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Ankara. Il quale, del resto, 
non fa mistero della grati
tudine che prova nei con
fronti del protettore ameri
cano, gratitudine cui fa ri
scontro il moto popolare di 
avversione che si è scatena
to in Grecia, e che ha tro
vato espressione nella deci
sione del governo di Atene 
di uscire dalla organizzazio
ne militare dell'alleanza 
atlantica,, mentre nella capi
tale cipriota si è giunti alla 
uccisione dell'ambasciatore 
di Washington ad opera di 
una folla incontrollata. Ciò 
vuol dire, in altri termini, 
che l'azione militare turca, 
al di là delle ragioni imme
diate che vengono invocate 
nel tentativo di giustificarla, 
ha già avuto conseguenze 
che vanno assai oltre il rap
porto tra maggioranza e mi
noranza a Cipro, per investi
re gli equilibri più generali 
su cui si fonda la già preca
ria convivenza in tutta l'area 
mediterranea. 

PERCIÒ* colpisce partico
larmente, in una situa

zione siffatta, il silenzio del
la maggior parte delle capi
tali della Europa occidentale 
dove, ad eccezione di Parigi, 
quel che sta accadendo vie
ne seguito in modo che ap
pare distratto, se non addi
ri t tura infastidito. Sembra 
non ci si renda conto, da 
queste parti , che sotto i no
stri occhi stanno accadendo 
fatti che possono coinvolger
ci in modo non solo diretto 
ma anche irreparabile. La 
Grecia è uscita dalla orga
nizzazione militare dell'al
leanza atlantica. 

Cosa si sta facendo, in 
Europa occidentale e in par
ticolare in Italia, per offri
re a questo Paese, i cui pri
mi passi dopo la dittatura 
si rivelano estremamente 
difficili una alternativa cre
dibile? 

A voler raccogliere voci 
insistenti, e di fonte non pe
regrina, sembrerebbe che le 
cancellerie di alcuni paesi 
europei, tra cui l'Italia, si 
starebbero adoperando per 
persuadere il governo di 
Atene a tornare sulla sua 
decisione. Se ciò fosse vero, 
si tratterebbe di un colpo 
portato alla prospettiva del 
ritorno di una piena demo
crazia in Grecia. Ma vi è di 
peggio. Notizie fino ad ora 
non smentite parlano della 
possibiltà che le basi Nato 
eventualmente evacuate dal
la Grecia vengano trasferi-
rite nell'Italia meridionale 
e che i piani relativi sareb
bero in corso di elaborazio
ne al Quartier generale di 
Bruxelles. Sono vere o so
no false queste notizie? E ' 
ovvio che il minimo ritardo 
frapposto alla diffusione di 
una smentita netta e convin
cente non potrebbe non di
ventare conferma di un fat
to tra i più allarmanti. 
- Nell'attesa va comunque 
sottolineato con energia 
che le linee di una ne
cessaria e urgente azione 
italiana ed europea non pos
sono prescindere da alcu
ne precise linee direttrici. 
Primo, ritiro immediato del
le forze militari turche e 
di tutte le forze straniere da 
Cipro; secondo, solide ga
ranzie, nel quadro di un 
rapporto nuovo tra greco-ci
prioti e turco-ciprioti, della 
indipendenza, della sovrani
tà e della neutralità dell'iso
la; terzo, appoggio fermo al 
pieno ristabilimento della de
mocrazia in Grecia. " 

E' il minimo che si possa 
fare, oggi, per tentare di im
pedire il deterioramento di 
una situazione già gravemen
te compromessa. Fidare inve
ce, come da qualche parte si 
tende a fare, nella « magìa » 
di Kissinger sarebbe la co
sa peggiore. Oltretutto per
ché i « sortilegi » del segre
tario di Stato sembrano in 
via dì esaurimento di fron
te a una crisi i cui sboc
chi si presentano oscuri an
che per chi ha contribuito 
a provocarla. 

a. j . 
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L'UCCISIONE DELL'AMBASCIATORE AMERICANO a Nicosia è 
stata accolta con emozione nel mondo. Ford ha espresso la sua 
deplorazione ed ha incaricato Kissinger di esaminarne le conse
guenze; il primo ministro greco Karamanlis l'ha definita un 
«crimine atroce»; jl ministro degli esteri turco Gunes ha accu
sato gli uccisori di essere « nemici dell'umanità »; il Foreign 
Ofrice di Londra ha detto che si tratta di una < tragedia perso
nale», la TASS ha sottolineato che sono stati i membri del-
l'Eoka-B ad aprire il fuoco. 

EPURAZIONE AD ATENE tra i massimi capi dell'esercito: allon
tanati i generali legati al vecchio regime. Il governo ha proibito 
tutte le manifesta/ioni pubbliche e tutti gli assembramenti, dopo 
ere migliaia di persone avevano invaso il centro dando vita ad 
una tempestosa dimostrazione al grido di «Kissinger assassino!» 
e « Fuori gli americani dalla Grecia! ». 

A WASHINGTON KISSINGER ha dichiarato di avere esortato il 
premier turco Ecevit a mostrare « maggiore flessibilità » nella 
ricerca di una soluzione del conflitto con la Grecia per Cipro 
Ma ha anche molto un duro ammonimento alla Grecia per le 
minacce di ritirarsi dalla NATO. 

IL LEADER DELLA COMUNITÀ' TURCO-CIPRIOTA Denktash. 
tuttavia, parlando a nome del governo turco, ha dichiarato in 
un'intervista al « Los Angeles Times » che la trattativa è possi
bile soltanto sul limite occidentale della linea che taglia in due 
l'isola (cioè sulla zona di Lefka). Denktash ha aggiunto che i 
turco ciprioti rimarranno «padroni» dei territoii occupati, quali 
che siano le pressioni esercitate da Washington, Mosca o altre 
capitali. Ha affermato di sperare che il 95 per cento almeno dei 
turco-ciprioti si raccoglierà nella zona. Ha promesso di non 
discriminare i greco-ciprioti che rimarranno nella zona turca. 

GLI USA HANNO INVIATO una seconda portaerei nel Mediter
raneo orientale, per rafforzare la sesta flotta. A PAGINA 12 

NICOSIA — L'ambasciatore USA a Cipro, Rodger Davies, ucciso 
ieri durante una manifestazione di greco-ciprioti 

Una dichiarazione 
di Galluzzi 
Il compagno Carlo Galluzzi 

della Direzione del PCI ha ri
lasciato al « Corriere della Se
ni » la seguente dichiaiazione: 

« La situazione grave e pe
ricolosa che si è determinala 
a Cipro e nei rapporti greco-
turchi mette più che mai a 
nudo la crisi ideale e politica 
della NATO dove, alla caduta 
progressiva dell'immagine di 
una alleanza capace di garan
tire la pace e l'autonomia dei 
paesi membri, si sono venuti 
sostituendo l'intrigo dei servi
zi segreti e la connivenza e il 
sostegno alle forze più retrive 
e reazionarie dei singoli pae
si. Queste forze sono portatri
ci, come la Grecia dei colon
nelli e la stessa Turchia han
no dimostrato, di interessi 
particolaristici e di risorgenti 
nazionalismi che spingono a 
conflitti e ad una generale 
esplosione di violenza, nel cui 
clima maturano gravi episo
di, come quello successo ieri 
a Nicosia. 

La crisi politica della NATO 
è resa più grave dal fatto 
che essa è venuta sempre più 
restringendosi al mero aspet
to militare, di strumento di 
difesa contro presunte ag
gressioni dall'est il cui conte
nuto pretestuoso appare sem
pre più chiaro, come di7iwslru-
no le decisioni prese, prima 
che dalla Grecia, dalla Fran-
eia, dì affrancarsi da un di
spositivo militare divenuto or
mai pericoloso soprattutto per 
l'autonomia e per la vita 
democratica dei paesi con
traenti. 

Un governo, che sia consa
pevole dei pericoli ai quali 
questa nuova situazione espo
ne l'Italia, dovrebbe senza in
dugio almeno operare per li
quidare quegli aspetti della 
alleanza che ancora derivano 
dagli schemi logori delta guer
ra fredda e che intaccano di 
fatto la sovranità e l'autono
mia nazionale del nostro pae
se». 

La cattura dell'ex-« informatore » prelude a più ampie indagini 
*.- »! - ' A -•-«.-i r ; 

Giannettini rivela che ci furono contatti 
r 

tra il SID e il gruppo fascista di Padova 
Un ufficiale avvicinò nel 7 2 il consigliere comunale missino Massimiliano Facilini per invitarlo a «stare tranquillo» - L'ex redattore del «Secolo 
d'Italia» continuò a percepire denaro dal servizio di controspionaggio durante la sua latitanza? - Una lettera consegnata in ritardo alla magistratura 

Mauro e Marisa Russo. 1 due fratelli di Merano 
c'ic hanno perso nella strage sull'Italicus i 
genitori e l'altro fratellino, sono tornati insieme. 
a due settimane di distanza dalla tremenda 
notte del 4 agosto. Eccoli fotografati in una 
stanza del reparto chirurgia dell'Ospedale Mag
giore: passato il pericolo di vita ora comincia 
:ì doloroso e lungo periodo di « ritomo alla 
normalità » durante il quale medici e specia-

Ii^n li aiuteranno. per quanto pos-ibile a can
cellare i terribili segni delle ustioni e delle 
ferite lasciati dalla bomba fascista. • Continuano 
fra Roma e Bologna " le indagini sulla strage 
che \ edono sempre al centro t gli accertamenti 
sul superteste di Almirante, 'Francesco Sgrò. 
Mandato di cattura per un altro neofascista. 

A PAGINA 5 

In pericolo tutti i boschi d'Italia 

SOS per il patrimonio forestale 
Se le fiamme continueranno 

a divorare i boschi con la stes
sa intensità ed ampiezza degli 
ultimi 5 anni, l'incero e patri 
monio legnoso ^ italiano sarà 
interamente distrutto nei pros
simi decenni. 

Non ci troviamo infatti di fron
te alla sola perdita secca di 
una notevole attività economi
ca. produttiva e turistica — le 
foreste italiane danno attual
mente 9 milioni di metri cubi 
di legno all'anno — ma anche 
di una grave ed irreparabile 
alterazione dei fattori climatici 
e di stabilità del suolo. 

Le montagne e le colline 
« nude > sconvolgono — come 
dimostrano largamente le pe
riodiche alluvioni in Calabria 
e Sicilia — l'assetto territoria

le; determinano un ulteriore spo
polamento dalle zone montane 
e collinari; hanno un costo so
ciale ed economico assai rile
vante. Per ricostituire i 400 
mila ettari di bosco arsi dal 
1971 ad oggi si prevede una 
spesa di 200 miliardi ed un 
periodo variante tra 15-30 anni. 
Una spesa di gran lunga supe
riore al prezzo di mercato del 
legname andato distrutto negli 
ultimi 10 anni e valutato in 
21 miliardi e mezzo di lire. 

Quanto sta accadendo nei bo
schi italiani - è un allarmante 
richiamo: per salvare la fore
sta occorrono leggi adeguate 
e subito, misure di prevenzione. 
di difesa e di incrcm«)to del 
patrimonio forestale che, pur 
ammontando a 6 milioni di et-

ì 

tari, colloca il nostro Paese 
al settimo posto m Europa. 

Sulla natura degli incendi, gli 
esperti indicano una origine do
losa per quasi un terzo (il tren
ta per cento) delle superfici 
devastate. Dietro il dolo, c'è la 
corsa irresponsabile e frenetica 
all'accaparramento di zone pa
noramiche di grande valore, al
la più indiscriminata sostitu
zione del cemento armato al 
verde pubblico. 

L'entità del fenomeno impone 
una sollecita approvazione del 
disegno di legge per combatte
re gli incendi nei boschi ed, 
intanto, un aumento del per
sonale di sorveglianza, la dota
zione di moderni mezzi antincen
dio sperimentati in altri Paesi. 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 agosto 

La cattura di Guido Gian
nettini, il missino ex redatto
re del Secolo d'Italia ed ex 
agente del SID, prelude ad 
una più ampia indagine, seria 
e approfondita, sui rapporti 
intercorsi fra taluni funziona
ri di questo servizio di Stato 
e i personaggi coinvolti nella 
torbida vicenda delle trame 
nere? 

L'occasione è importante e 
deve essere colta. Intanto, ol
tre ai quattro alti ufficiali del 
SID ul generale Maletti, i 
colonnelli Viola e Gasca. il 
capitano La Bruna), verrà a-
scollato dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e dal so
stituto procuratore Emilio A-
lessandrini, anche Massimi
liano Pachini, il consigliere 
comunale padovano del MSI, 
rientrato in Italia, dopo un 
anno di ^latitanza», il 29 mag
gio scorso. Indiziato di asso
ciazione sovversiva con i suoi 
camerati Preda e Ventura, il 
Facilini venne avvicinato dal 
capitano del SID, La Bruna, 
nei primi giorni del mese di 
giugno del 1972. 
* L'episodio è stato racconta
to ai magistrati da Giannetti
ni, nel corso dei due interro
gatori svoltisi a San Vittore 
nelle giornate di venerdì e sa
bato. Scopo del contatto, era 
quello di chiedere a Fachini, 
in auanto superstite del grup
po Preda e Ventura (i due 
fascisti veneti erano già in 
galera), di stare ' tranquillo, 
di adoperarsi presso i suoi 
camerati affinché se ne stes
sero calmi. Il Fachini ascoltò 
il capitano con una certa dif
fidenza. Venne chiesto, allo
ra, l'intervento di Giannetti
ni. Qt-esti si incontrò, subito 
dopo, con Fachini dicendogli 
che poteva avere la più asso
luta fiducia del capitano La 
Bruna. Seguì un altro collo
quio fra l'ufficiale del SID e 
il dirigente missino di Pa
dova. 

Che cosa i due si siano det
ti non si sa. Per ora non Io 
sanno nemmeno i magistrati, 
ma questa sarà sicuramente 
una delle domande che essi 
rivolgeranno sia al capitano 
La Bruna che al Fachini. L'e-

• pisodio raccontato da Gian
nettini, In ogni caso, fornisce 
la dimostrazione che il SID 
era perfettamente informato 
dei rapporti che il Fachini 
aveva avuto con Preda e Ven
tura. Nel giugno del 72, anzi, 
il Pachini era evidentemente 
ritenuto il capo del gruppo su-
persiste. Non fosse cosi, non 
si capirebbe perchè il diri-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Milano: attentato 
fascista contro 

un centro sociale 
Un attentato fascista è stato compiuto ieri sera contro 

il centro sociale di Quarto Oggiaro, alla periferia della 
città. Bottiglie incendiarie sono state lanciate all'interno 
del centro, provocando un incendio che è stato poi domato 
dal vigili del fuoco. Nello stesso centro sociale alcuni 
anni orsono un gruppo di teppisti fascisti aveva aggredito 
i partecipanti ad un dibattito sulla magistratura. A PAG. 5 

OGGI 
una rinfrescatina 

CE DUE uomini non si 
° amarono mai nella De
mocrazia Cristiana, anzi 
decisamente vi si detesta
rono, questi furono Alcide 
De Gasperi e Amtntore 
Fanfani, il primo asciut
to, conservatore ma non 
borghese, e per così dire 
verticale; il secondo bai-
danzoso e guascone, arti
ficioso e rotondo, compro
missorio e infedele. De Ga
speri incline al primato 
del politico sull'economi
co, Fanfani ognora dispo
sto ad affittare la politi' 
ca alla finanza nel tenta
tivo che quest'ultima per
segue, nel mondo borghe
se, di diventare sempre 
più direttamente e imme
diatamente il potere. 

Da questa avversione, 
che gli eventi di questi 
ultimi vent'anni nonno 
drammatizzato, è uscito il 
breve scritto che il senato
re Fanfani ha dedicato do
menica sul «Popolo» al 
ricordo di De Gasperi nel 
ventennale della morte. 
Un articoletto, non un ar
ticolo, che sembra costrui
to a cubetti, come t ragaz
zi fanno con quel gioco 
che, se non diciamo male, 
si chiama « Lego ». / tas
selli variopinti vengono 
posti uno sull'altro a co
struire semplici e fra
nanti casette, così rovi
na la tesi fanfaniana, 
che riassumiamo nella 
sua sostanza, secondo la 
quale i democristiani che 
oggi pensano a nuovi rap
porti con i comunisti, sa
rebbero simili a quelli che 
ieri accettarono di unirsi 
ai fascisti. Galloni e Gra

nelli, insomma, potrebbero 
chiamarsi Cavazzoni, e 
De Mita Gronchi, in una 
similitudine persino più 
frettolosa e insensata che 
fraudolenta, in cui si di
mentica che i Gronchi e i 
Cavazzoni operavano, o 
credevano di operare, per 
la conservazione di una 
società alla quale non 
avrebbero voluto rinuncia
re, mentre i cattolici che 
oggi pensano a nuovi rap
porti con i comunisti si 
configurano una società 
nuova alla cui edificazione 
concorrano con le loro 
forze unite ma non con
fuse, le masse popolari pro
tagoniste dell'antifasci
smo e della resistenza. 

Chi c'è di più, anzi chi 
decisamente non c'entra, 
in questo cammino diretto 
fatalmente al domani, è il 
senatore Fanfani, il quale 
termina il suo scritto con 
una di quelle sue uscite 
frivole, le quali ci danno 
sempre la misura esatta 
della serietà dei suoi pen
sieri Egli scrive, conclu
dendo, come ciò che occor
re, sapete cos'è? «...Rinfre
scare 11 ricordo di ciò che 
è ancora valido nei nostri 
ideali...». Ora, voi vedete 
che tempi attraversiamo, 
sapete i giorni che ci at
tendono, conoscete le sven
ture che ci minacciano. E 
il senatore Fanfani vuole 
rinfrescarsi. Dove occorre 
una casa nuova, qui si vuol 
dare aria alle stanze am
muffite: e questo è tutto 
ciò che sa proporre il se
gretario di un partito che 
ci ha condotto alla mi-
scria. 

Fortebracclo 

NICOSIA, 19 
L'ambasciatole degli Stati 

Uniti a Cipro. Rodger Davies. 
è rimasto ucciso oggi nel cor
so di una violenta manifesta
zione inscenata da dodicimila 
greco ciprioti davanti all'am
basciata degli Stati Uniti. 

I dimostranti, che compren
devano anche uomini armati 
indossanti unilormi. hanno 
travolto uno sbarramento di 
agenti di poli/ui, i quali ave
vano tentato di contenerli con 
il lancio di gas lacrimogeni. 
Sembra che l'urto principale 
»ia stato esercitato proprio 
dagli uomini in uniforme, pro
babilmente appartenenti al
l'organizzazione terroristica 
dell'EOKA-B. favorevole al
l'annessione di Cipro alla Gre
cia e responsabile del recen 
te colpo di stato contro il 
governo cipriota di Makarios. 

Secondo quanto si è appre
so, le vittime sono state due. 
l'ambasciatore Davies, che è 
stato colpito al torace da un 
proiettile penetrato nell'edi
ficio. e una impiegata greco-
cipriota, Antonietta Varnava. 
di 32 anni, accorsa per pre
stargli aiuto e raggiunta da 
un proiettile alla testa. 

Secondo un portavoce del
l'ambasciata .americana, una 
raffica di pallottole ha attra
versato le persiane dell'edifì
cio dell'ambasciatore e due 
porte ed è finita in un corri
doio dove l'ambasciatore e il 
personale ' si ' erano rifugiati. 

Una ventina di proiettili 
nelle persiane lestimoniereb 
bero che i colpi sono stati 
sparati da cecchini appostati 
sui tetti o sui balconi delle 
case prospicienti. 

L'uccisione dell'ambasciato
re esaspera ancor più la si
tuazione cipriota che nel com
binarsi di diversi fattori va 
ogni giorno di più peggio
rando: la forza d'invasione 
turca continua ad ignorare 
i termini della tregua e ogni 
giorno prende sotto il proprio 
controllo nuove porzioni di 
territorio dell'isola; gli scam
bi di accuse, di atrocità e 
violenze si moltiplicano; il nu
mero dei profughi continua a 
salire: il governo di Nicosia 
parla di 200.000 fuggiaschi ai 
quali esso non è in grado di 
provvedere; la conquista di 
oltre un terzo dello Stato da 
parte del corpo di spedizione 
mandato da Ankara mette il 
governo di Nicosia nella ne
cessità di rifiutare di parte
cipare a un negoziato che 
avrebbe tutta l'aria di una 
resa senza condizioni. 

Il Presidente ad interim 
Glafkos Clerides stava ap
punto illustrando in una con
ferenza stampa la posizione 
del suo governo nei confronti 
di proposte di trattata e, quan
do ha interrotto improvvisa
mente l'incontro con i gior
nalisti e si è allontanato pre 
cipitosamente dalla sala. Gì. 
era stato comunicato che si 
sparava contro l'ambasciata 
degli Stati Uniti. 

Una folla esacerbata si era 
ammassata davanti alla sede 
diplomatica, lanciando grida 
contro gli Stati Uniti e inal
berando cartelli contro l'Ame
rica e contro il segretario di 
Stato americano: « Kissinger 
assassino ». « Kissinger Hi
tler ». « L'America la paghe
rà >. € Vergogna agli ameri
cani ». La persuasione di es
sere le vittime di una ma
novra concepita a freddo dal 
Pentagono e dal Dipartimen 
to di Stato americano per li
quidare Makarios, attuare una 
spartizione di fatto dell'isola 
e cosi inserirla nel disposi
tivo della NATO, è stato l'ele
mento motore della manife
stazione antiamericana. X«l 
convulso di collera e presen
timento di cui sono preda i 
greco-ciprioti si incontrano 
sia la rabbia degli oltranzi
sti dell'Eoka-B sia la delu
sione di coloro che credevano 
nella indipendenza e in una 
Cipro sovrana e neutrale. 

Alcuni marìnes americani 
hanno sparato — in aria, si 
afferma — per disperdere ì 
dimostranti. Sta di fatto che 
anche gli armati che si tro 
vavano fra la folla hanno 
cominciato a far crepitare le 
armi. La polizia greco-ciprio
ta, a sua volta, ha tentato 
di arginare i manifestanti 
lanciando bombe lacrimoge
ne. ma senza ottenere lo sce> 

(Segue in ultima pu^imm) 
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